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L’UNA e L’ALTRO Venerdì 11 luglio 1997l’Unità7
Continuano le proteste delle associazioni femminili, forse ci sarà un appello

L’Inghilterra si divide
sull’uxoricida lasciato libero
Nel processo il padre e la sorella della vittima chiesero clemenza per l’omicida: «Deve occuparsi
dei figli». Per le femministe scozzesi la sentenza è un grave «passo indietro», un esempio negativo.

Contro Senso

Il geco
in una stanza
che non ha
più pareti

DANIELA GAMBINO

Il Commento

Autobus
sessisti

a Tel Aviv
U. DE GIOVANNANGELI

LONDRA. Forse ci sarà un appello
contro il verdetto del giudice scozze-
se che ha deciso di lasciare a piede li-
beroun uomo colpevoledi averucci-
so la moglie con undici coltellate. Il
caso ha suscitato viva preoccupazio-
ne tra diverse associazioni femminili
scozzesi come lo Scottish Women
Aid e Zero Tolerance che hanno par-
lato di un passo indietro per la giusti-
zia britannica. Il verdetto è stato pro-
nunciato nell’Alta CortediEdimbur-
godalgiudiceLordProsser,di sessan-
tadue anni, che gode di grande repu-
tazione e che, secondo un collega,
”non prende mai le sue decisioni alla
leggera”.

Inquestocasohadescritto l’omici-
dio come “un episodio disperata-
mentetristeequasiunico”etralasor-
presa generale ha concluso il suo ver-
detto con le parole: “Non vedo alcu-
na pubblica necessità di mettere in
prigione quest’uomo in quanto ciò
non farebbe altro che arrecare ulte-
rioredannoaisuoitrefigli.Allostesso
tempo però ritengo che si renda ne-
cessaria una forma di espiazione per
cui raccomando duecento ore di la-
vorisolidali”.

Laura Aitken dello Scottish Wo-
men Aid eRosina McCrae di Zero To-
lerance sono state tra le prime ad in-
sorgere contro il verdetto. La Aitken
hadetto:“Gliuominichesonoporta-
ti ad essere violenti contro le donne

terranno conto di questo giudizio e
verrannoincoraggiati”.Nelprendere
posizione “a favore di migliaia di
donne e bambini che vengono rego-
larmente abusati” la McCrae a sua
voltahadichiarato:“Vorreifarsapere
a questo giudice che esiste una pub-
blicanecessitàdidimostrarecheque-
sto tipo di crimine merita di essere
punito”. L’omicidio è avvenuto nel
villaggio di Blantyre nella contea
scozzese del Lanarkshire. Lo scorso
anno,tornatoacasadopounperiodo
di lavoro in Inghilterra, il quaranta-
quattrenne David Swinburne “perse
la testa” quando scoprì che la moglie
Margaret di trentanove anni aveva
usato tutti i risparmi depositati in
banca, si era data al bere ed aveva co-
minciato una relazione extraconiu-
gale.Duranteuna lite ladonnarivelò
che intendeva mettere su casa con
l’amante.LoSwinburnelacolpìacol-
tellate.

Durante le sedute processuali che
cominciarono lo scorso anno, il pa-
dre della donna, Bernard O’Neil, dis-
sealgiudicechelacosapiùimportan-
teaquestopuntoeradiproteggeregli
interessi dei tre figli della coppia di
19,16e13annielopregòdiesserein-
dulgente. Anche la sorella della don-
na uccisa, Angela McNicholas, si
schierò a favore dell’omicida dicen-
do che si era trovato “sotto immensa
pressione”.La reazionedi rabbiae in-

credulità davanti al verdetto è stata
tale che ieri i “crown officials” o fun-
zionaridellaCorona,hannoindicato
l’intenzionedipresentareunappello
. Leslie Irvine, portavoce dello Scot-
tish Women’s Aid ha detto: “E‘ im-
portante che ci sia un appello. Il fatto
che la moglie dello Swinburne fosse
infedele, che si fosse indebitata o che
trascurasse i bambini non dava certo
a suo marito il diritto di ucciderla”.
Louise Carlin di Zero Tolerance che
protegge le donne maltrattate ha di-
chiarato: “Questo verdetto ha fatto
retrocedere il progresso che comin-
ciavaanotarsinei casi concernenti la
violenza domestica. Un appello è as-
solutamente necessario”. Le associa-
zionifemminilidiEdimburgohanno
anche reso noto delle statistiche se-
condo le quali su ventuno donne uc-
cise nel 1994 in Scozia, dodici di esse
furonocolpitedai loromaritiodailo-
ropartner.

La commentatrice Libby Brooks
nonsiè limitataacondannare lasen-
tenza di Edimburgo, ma ha voluto
mettere in luce“lapericolosadivisio-
ne sulle basi del genere sessuale” che
emerge nei verdetti dei tribunali bri-
tannici in relazione ad atti di violen-
za domestica o omicidi. Ha preso in
esame il caso Swinburne e quello di
ElaineForrest,unadonnacheloscor-
so aprile venne lasciata apiede libero
da un giudicediGlasgowpuravendo

confessato di aver ucciso il partner
chelamaltrattava.LaBrooksosserva:
” Ci troviamo davanti ad attenuanti
digenerediversoasecondadeigeneri
sessuali. Davanti alla provocazione,
nel caso di una donna maltrattata, la
difesa fa valere il fattore della sua de-
bolezza, della sua vittimizzazione,
col ricorso alla violenza come ultima
risorsa. Nel caso di un uomo invece
avviene l’opposto: si accetta la pre-
messa che ha del potere e che questo
potere in qualche modo gli è stato
tolto dalla donna, vale a dire che nel
suo caso si ragiona come se la provo-
cazione fosse dovuta ad una sorta di
castrazione”. E continua: “La reazio-
ne di Swinburnechehaucciso lamo-
glie non è mai stata presentata come
un ricorso all’ultima risorsa, ma sul
fatto che lei aveva in qualche modo
insultato lasuamascolinitàandando
con un altro uomo e in secondo luo-
go perché lei aveva smesso di com-
portarsinel“modoadatto”».

Tornatoacasadaltribunaleepron-
toasvolgereleduecentooredilavoro
solidale, Swinburne abita con i tre fi-
gli nello stesso villaggio dove uccise
la moglie. Ieri suo figlio più grande
Derek ha detto che la famiglia conti-
nua a sostenere suo padre: “Sono
molto contento che papà stia a casa
connoi”.

Alfio Bernabei

«Non preoccuparti, i gechiportanofortuna, stannolì,buo-
ni buonie mangiano gli insettini», così m’hanno detto. Ho
ilgeco in una stanza. Mentre guardavo la tivù l’ho visto
sgattaiolare dietro la libreria. Con quelle sue zampettine
con le ventose.
Da quandoil gecoè lì, conme, la mia stanzanon ha più pa-
reti,ma alberi infiniti, terre, foglie, sì, c’è pure unfiume,è
comefarsi levacanze in montagna.
Il miosoffitto ammansardatonon esiste più, io vedo ilgeco
sopra di me, quando vado adormire, quandomangio,ci ho
paura che mi metta una bella suazampinaventosata su
una spalla, quando sono distratta, emi faccia, «aho!, sto
quà,minchiona».
L’altra volta gliho fatto ascoltare un po‘ di musica, lui stava
lì, immoto, faceva fintadi non esistere.
Mi sono messa indiscussioneprima come donnae poi co-
me geco. Ho immaginato la sua visione prospetticadi me
dal suo punto dimuro. Mivedevo seduta con la carta e la
penna nellamano destra, mentreconla sinistra mi gratto
lapancia.
Ho immaginato anche il punto di vista dei tapiri che qual-
cuno ha preso asprangate,perdivertimento, allo zoo di Ro-
ma. I tapiri che stannobuoni e mangianole formiche, che
nonavevanochiestoa nessuno divenire avivere in una
gabbia, aRoma, non ciavevanoneppurevoglia di fare un
pellegrinaggio dal Papa.«Oh, ma questi che tipi dianimali
sono? stanno sempre dall’altra parte aguardarci con lenoc-
cioline in mano eogni tanto che s’avvicinanoci pizzano di
botte, machegliabbiamofatto? noi quà non ci volevamo
nemmeno venire!».Gliaggressori,dalcanto loro eranocer-
tidi trascorrere una serata originale.
Comunque io, se posso, vado a dormire da amici acausa di
questo problema di convivenzaconil geco.Che dal punto
di vista suopensa, «questa mi lascia sempre la stanza libera,
ci posso farequello mi pare. L’hodetto ioche èunamin-
chiona».

E sultano gli
ultraortodossi,
protestano le

associazioni delle donne che
annunciano ricorsi all’Alta
Corte, s’incupiscono i laici. A
far esplodere la polemica è
la notizia che su due
autobus di linea della città
israeliana di Benè Braq, un
sobborgo di Tel Aviv abitato
in maggioranza da
ultraortodossi, da
settembre in poi le donne e
gli uomini viaggeranno
separati. I passeggeri
siederanno nella parte
anteriore del bus, mentre
alle passeggere sarà
riservato il settore
posteriore. Lo ha deciso il
ministero dei Trasporti, con
una concessione ai settori
più radicali della società
ebraica che costituiscono
politicamente una sponda
decisiva per il governo
Netanyahu. A Benè Braq gli
autobus effettuano già
corse di prova della
segregazione sessista. Se
tutto funzionerà
circoleranno anche nei
quartieri ultraortodossi di
Gerusalemme da ottobre,
dice il portavoce del
ministero, Avner Ovadia.
Che non si tratti di una
decisione «tecnica» ma che
investa abitudini, stili di vita,
è lo stesso Ovadia a
comprenderlo: tant’è che
per addolcire la pillola il
portavoce precisa che fra i
due settori non ci saranno
separazioni fisiche e che
ogni passeggero (o
passeggera) potrà salire
sull’autobus anche dalla
portiera destinata al sesso
opposto. Il ministero cerca
di prevenire i prevedibili, e
già annunciati, ricorsi alla
Corte Suprema di quanti
vorranno impedire
discriminazioni a sfondo
sessuale. Si stanno
muovendo le associazioni
delle donne ed esponenti
della sinistra laica israeliani.
Da tempo gli ultraortodossi
premevano per ottenere
autobus pubblici
«segregati» sessualmente.
Ma i precedenti governi
laburisti avevano sempre
«stoppato» queste richieste.
Ora, però, in Israele la
religione, nella sua versione
più radicale, si è fatta
governo. A dirigere il
ministero dei Trasporti è il
rabbino Yitzhak Levy, del
partito nazional-religioso. I
risultati si cominciano a
vedere.

Una ricerca conferma che il numero delle lettrici supera di 4-5 punti quello dei lettori

Le donne leggono più degli uomini
E anche le scrittrici conoscono un boom
Nelle graduatorie di Tuttolibri Tamaro, Allende e Di Lascio figuravano nei primi dieci posti, una cosa che
non accadeva da molti anni. Marisa Fenoglio: «Un circolo virtuoso tra domanda femminile e nuove autrici»

ROMA. Le donne vivono il libro
come momento privilegiato di
evasione e piacere e sono disponi-
bili a leggere anche romanzi-fiu-
medi700-800pagine.Manoncer-
cano più solo storie per sognare a
occhi aperti: cominciano a scopri-
re la narrativa impegnata, saggi di
argomentipsicologiciesociali,per
capirelarealtàeisentimenti.

Lo rivela «Donne in libreria»
(Sageplibri,Genova),unvolumet-
to che raccoglie gli atti di un con-
vegnochesièsvoltoamaggioaRa-
pallo, in occasione del premio let-
terario femminile «Rapallo-Cari-
ge».

Ed ecco, tra cifre e testimonian-
ze, il ritratto delle donne che leg-
gono e di quelle che scrivono, la
confermachesta crescendo lapar-
tecipazionefemminileallavitalet-
terariaededitorialedelnostropae-
se.

Cominciamo dalle lettrici: «lei»
legge più di «lui», da sempre, per
unanticorapportoconilromanzo
e con la lettura, che coinvolge an-
chelenuovegenerazioni.

Una ricerca del Censis, svolta

nel 1995, conferma che le ragazze
di 16-17 anni comprano molti più
libri dei loro coetanei: su 2500gio-
vani, le ragazze spendono, in un
mese, l’11% dei soldi per il tempo
libero(iragazzisoloil6,7%).

Donne che leggono per curiosi-
tà, voglia di capire le proprie emo-
zioni, che amano i romanzi
(68,3% rispetto al 36,1% degli uo-
mini). Gli esperti parlano di «fem-
minilizzazione della lettura», so-
prattutto nella narrativa, ma or-
mainonpiùsoloinquestogenere.

Ledonneleggono,inmedia,più
libri degli uomini e, complessiva-
mente, il numero delle lettrici su-
peradi4-5puntiquellodeilettori.

C’è però da dire che uomini e
donne leggono anche in modo di-
verso(vedibox).

Eledonnechescrivono?
Il mercato editoriale le guarda

con interesse, soprattutto dopo il
successo di Susanna Tamaro con
«Va dove ti porta il cuore» (quasi
2.500.000copieinItalia).

Anche la letteratura «rosa»,
amata da milioni di donne, sta
cambiando:dallebellefavoledella

collana «Harmony», si passa a sto-
rie più emozionanti, ricche di col-
pidiscena.

E dopo i best-seller sentimenta-
li, ecco i saggi sui sentimenti, scrit-
ti da psicologhe, sessuologhe ed
espertedella«postadelcuore».

Aumentanolescrittricinellalet-
teratura erotica, ma anche nel set-
torereligioso,allargandoildibatti-
to sul ruolo femminile nella reli-
gione.

Cifre alla mano, cresce il nume-
ro delle donne che riescono ad en-
trare e restare ai vertici delle classi-
fiche librarie: nella graduatoria
1995diTuttolibri, trescrittrici(Ta-
maro,Atlanta,DiLascio) figurava-
no nei primi dieciposti. Non acca-
devadaparecchianni.

E, come dice la scrittrice Marisa
Fenoglio: «Più scrittrici fanno au-
mentare le lettrici. E a loro volta le
lettrici, se numerose, fanno au-
mentareilnumerodellescrittrici».

Un vero e proprio circolo «vir-
tuoso» che moltiplica l’interesse
versolascritturafemminile.

Rita Proto

I romanzi
passione
rosa

Sotto l’ombrellone, gli
uomini scelgono spionaggio
e fantascienza, o saggi, e le
donne storie romantiche. La
preferenza femminile per la
narrativa si impone fin
dall’adolescenza: il 72,4%
delle ragazze legge romanzi
stranieri contro il 44,7% dei
ragazzi. Per i romanzi italiani
scarto più marcato: 68,3%
contro il 38,1%. Le donne
leggono di più: secondo
l’ultima ricerca Doxa su
2mila persone dai 15 anni in
su, nell’arco di un anno,
aveva letto più di 10 libri il
9% delle donne, contro il
3,5% dei maschi; più di 20
libri il 5,1% contro il 3,5%.
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CaroTronti, nel dibattito roven-
te riguardoallaBicamerale e ai
suoi risultati, affrontandone solo
un aspettoche non misembra sia
stato toccato. Mi riferisco alla po-
lemica checontrappone una co-
stituente come strumentounico
evalido per le riforme. Ora, la
principale accusa cheviene mos-
sa al «compromessoall’italiana»
partoritodalla Commissioneè
che questo rappresenti unpate-
racchiovenuto fuori da un accor-
donon troppo limpidofra prota-
gonisti, avversariper altroverso
su quasi tutto. Ma, scusa, questi
«costituzionalisti» pensanoforse
che un’assemblea costituente
possa farea meno deinecessari
compromessi e che la sua compo-
sizionepraticamentecarta car-
bone oquasi delle forze in cam-
po, possadecidere su unargo-
mentovitale a colpidi maggio-
ranza? Ammesso chedalle urne
esca una maggioranza.
Cordialmente

Antonio D’Urso

CaroD’Urso,
l’alternativatraCostituentee

Commissionebicameraleperap-
prontarelenecessarieriformeisti-
tuzionaliappartieneormaialpassa-
to.Un’Assembleacostituentesipo-
tevaconvocarequalcheannofaper

operareunpassaggiosolennedalla
cosiddettaprimaallacosiddettase-
condaRepubblica.Maaccaddeche
mancaronoiPadricostituenti,por-
tatoridelleculturechedovevano
sostanziarelanuovaCartacostitu-
zionale.Ilcrollodiunpiùchequa-
rantennalecetopoliticodigoverno
lasciòintornoaséildeserto.

Neldesertoemerserograndiepic-
colipersonaggipittoreschi,cheoc-
cuparonolascenapoliticasenzasa-
perebenedichesitrattasse.Iosono
d’accordoconchisostienechetra
tuttiiproblemidiquestopaese-
economici,finanziari, istituzionali,
civili-cen’èunodeci-
sivopertuttiglialtri,
quellodellaricostru-
zionediunaclassedi-
rigente.Uncompito
etico-politico.Qual-
cosasièfatto.Inqual-
chesignificativolivel-
lolocaleunprocessosi
èavviatoequalcheuo-

mogiusto,qualchedonnagiusta,
sonoandatialpostogiusto.Manca
unasintesinazionale.Unleader
nonfaunaclassedirigente.Anzi,
spessofailcontrario.Equesta-la
classedirigente-nonsivede,nelle-
gislativo,nell’esecutivoeneppure
nelterzodeipoteridivisi,quello
giudiziario,malgradoquiqualche
illusioneinproposito.Ilgiudiziosul
compromessouscitodallaBicame-
ralevainseritoinquestocontesto.
Intantononlochiamerei«all’italia-
na».Nonmiaccodoalsensocomu-
necorrente,secondocuiqualun-
quepaesed’Europaèmiglioredel

nostro.Epoi,nonèilcompromesso
chevagiudicato,malasuaqualità.
Ebbene,laqualitàdelpacchettodel-
leriformerispecchialaqualitàdel
cetopoliticochelohaelaborato.Si
dicecheognipopolohaigovernan-
ti,nelsensodeipolitici,chesimeri-
ta.Anchequestoèvero.Madinuo-
vo,nonnelsensocheglialtripopoli
sianomigliori.Questoèquelloche
passailconventodell’Europa,del-
l’occidentee,sepossibilepiùdram-
maticamente,dell’oriente,dopola
vittoriaplanetariadelcapitalismo
sulsocialismo,dopocioècheilcapi-
talismononhapiùalternative.Se

nonriemergedaunal-
troluogodicontrasto
conquestasortadias-
solutismodellastoria,
lapoliticaèdestinata
soloascenderegradini,
finoaperdersinelfon-
dodiunasuapropria
insussistenza.D’Alema
hadettodelrisultato

dellaBicamerale:nonèstato«un
grandeaccordo»,èstatounaccordo
sulpuntospecificodellaformadi
governo;ilresto,comel’intenden-
za,seguirà.Eilrestononèdipoco
conto:federalismo,assettodelPar-
lamento,pubblico-privato,giusti-
zia.

Mailfattochedeterminantesia
l’accordosuquelpunto,ladicelun-
gasulviziodifondodellatransizio-
neitaliana.L’edificiodelsistema
politicoèstatolesionatodaunter-
remoto:invececheconsolidarnela
struttura,approfittandodeilavori
percambiareladisposizioneinter-
na,sièpassatisubitoallariparazio-
nedeltetto.Sièfattocosì,antici-
pandolariformadelleleggieletto-
ralirispettoalleriformeistituziona-
li,sistafacendocosì,mettendosulla
nostratestailcappellodiunimpro-
babilesemipresidenzialismo.In-
tantofrananolefondamentodel
pattorepubblicano.Eiononso,a
chimichiedequalcosasulchefare,
serisponderecomeCroceaisuoial-
lieviduranteilfascismo:studiate,la
parentesisichiuderà(rispostasba-
gliata),oppureconsigliarediinsi-
sterenell’impegnopraticoallivello
delminimalismodellecose,pursa-
pendochenulladiserioedigrande
verràfuoridaquestabassamarea
deltempo(rispostagiusta,perchise
lasente...).

Risponde Mario Tronti

Non basta un leader
a fare una classe dirigente
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